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CITTÀ DI ISERNIA 
Medaglia d’Oro 

 

ORIGINALE 

 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Adottata con i poteri del CONSIGLIO 
 

 

Numero  5  del  21/04/2016 

 

 
OGGETTO:  Piano Generale degli Impianti Pubblicitari, approvato con del.ne di C.C. n.38/2009. Approvazione 

delle Linee Guida da applicare in regime transitorio.  

 

 

L'anno duemilasedici il giorno ventuno del mese di Aprile alle ore 13:10, nel Palazzo Comunale 

 

 

 Il Commissario Straordinario  

DR. VITTORIO SALADINO  
. 

con l’assistenza de  Il Segretario Generale  DOTT. FRANCESCO ZEOLI , incaricato della redazione del 

seguente verbale, ha adottato la seguente deliberazione 
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PREMESSO CHE: 

- con del.ne di Consiglio Comunale n.38 del 13.07.2009 veniva approvato il Piano Generale degli 

Impianti Pubblicitari (PGIP);  

- che tale strumento di settore, entrato in vigore a partire dal 1.1.2010,  disciplina al Capo 4 la 

“Pubblicità Affissionale”; 

- In particolare, nell’ambito di tale tipologia, al punto 4.2 viene normata in dettaglio la procedura di 

autorizzazione per le “Affissioni dirette”, sia su suolo comunale (punto 4.2.3) che privato (punto 

4.2.4); 

 

CONSIDERATO CHE: 

- Per quanto riguarda l’installazione degli impianti pubblicitari per affissioni dirette su suolo 

comunale, il Piano prevede la concessione del suolo pubblico a privati previa procedura di gara,  

in ossequio alle norme nazionali e comunitarie in materia di appalti pubblici; per l’attivazione di 

tale procedura, si fa rinvio all’approvazione dei Piani Particolareggiati il cui scopo è quello di 

localizzare compiutamente tutti gli impianti affissionali consentiti su suolo pubblico; 

- Ad oggi tali piani particolareggiati non sono ancora stati approvati e, conseguentemente, non è 

stato possibile avviare la procedura di gara; 

- Per quanto riguarda, invece, gli impianti da collocare su suolo privato, il piano prevede anche in 

questo caso una limitazione alla superficie concedibile che può essere calcolata in percentuale 

(25%) rispetto a quella effettivamente assegnata per gli impianti siti su suolo comunale e, quindi, 

solo alla conclusione della suddetta  procedura di gara; 

- Ne consegue che, in entrambi i casi, la possibilità di autorizzare in piena conformità al PGIP le 

affissioni dirette è subordinata all’approvazione dei piani particolareggiati e all’espletamento della 

procedura di gara; 

- Ai punti 1.12 e 4.2.5 del suddetto piano, pertanto, è contenuta una norma transitoria che, nel 

prendere atto della presenza sul territorio comunale di una superficie per l’affissione diretta 

superiore a quella effettivamente concedibile, impegnava l’Amministrazione ad attivarsi per la 

rimozione degli impianti non autorizzati o per i quali risultava scaduta l’autorizzazione e, nelle 

more dell’entrata in vigore del piano stesso, vietava il “rilascio, il rinnovo e la proroga delle 

autorizzazioni degli impianti per le affissioni dirette”; 

- Tale divieto, però, è andato ben oltre l’anno di moratoria, ed è stato in qualche caso assunto quale 

motivazione a fondamento del parere negativo espresso dal Servizio viabilità su alcuni 

procedimenti relativi ad affissioni dirette. Tale proroga delle norme di salvaguardia “sine die” è 

stata censurata dal Tar Molise (Sentenza n.519/2011), così che successivamente  si è proceduto al 

rilascio di nuove autorizzazioni, in alcuni  casi definite quali “rinnovi”, sia su suolo pubblico che 

privato; 

- Nel tentativo di regolamentare in qualche modo tale rilascio si inserisce la decisione della Giunta 

Comunale prot. n. 32451 del 14.09.2010 che, nel caso di impianti per affissioni dirette su suolo 

pubblico proposti da una ditta, si è così espressa: “Nelle more dell’entrata a regime della 

regolamentazione degli impianti pubblicitari, nulla osta per la disponibilità per n.3 impianti da 

localizzarsi in concerto con la Polizia Urbana/viabilità e nell’intesa della piena conoscenza che 

l’autorizzazione è temporanea e di incondizionata accettazione delle norme emanande”; 

 

PRESO ATTO CHE: 

- All’incertezza delle norme da applicare si sono aggiunte, nel tempo, diverse disposizioni che 

hanno trasferito la competenza dei procedimenti di autorizzazione di impianti pubblicitari per 

affissione diretta da un servizio comunale ad un altro, rendendo difficile ad oggi anche la semplice 

ricostruzione dei singoli procedimenti; 

 

VISTA la disposizione dell’allora  Direttore Generale  n.41794 del 2.12.2010 che individuava nel 

Comando della Polizia Municipale la struttura responsabile delle autorizzazioni per le pubblicità 

temporanee; 
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VISTA la del.ne di Giunta Comunale n.65 del 29.05.2014 che, tra le altre cose, espressamente trasferiva 

le competenze in materia di impianti pubblicitari dal Suap al Servizio Viabilità; 

 

DATO ATTO che quanto disposto dal PGIP in materia di competenze degli Uffici sia da stralciare dalle 

norme del piano e da rimettere alla Giunta Comunale, competente in materia, che provvederà in tal senso 

con separato Atto, individuando con esattezza i servizi comunali responsabili delle varie tipologie di 

procedimenti, nell’ottica dello snellimento del procedimento amministrativo; 

 

RAVVISATA l’urgenza di provvedere in tempi certi ad approvare i Piani particolareggiati e avviare le 

necessarie procedure di gara per l’assegnazione degli spazi in essi individuati; 

 

RITENUTO necessario introdurre un periodo transitorio durante il quale applicare un regime 

autorizzatorio temporaneo per le affissioni dirette,  volto a contemperare le esigenze pubbliche di 

addivenire alla piena regolamentazione della materia con quelle legate al diritto di iniziativa economica 

dei privati;  

 

STABILITO che tale periodo transitorio possa ragionevolemente essere compreso tra la data del presente 

atto e il 31.12.2017, termine entro il quale dovranno tassativamente essere approvati i piani 

particolareggiati degli impianti pubblicitari e gli atti relativi all’avvio della procedura di gara; 

 

RITENUTO, altresì, doveroso fornire agli Uffici competenti, chiare linee guida da seguire durante il 

suddetto periodo transitorio, in modo tale da scongiurare qualunque scelta di natura discrezionale e 

garantire il principio della libera concorrenza tra operatori privati; 

 

RAVVISATA, inoltre, la opportunità, per i procedimenti ancora in corso e non ancora conclusi con un 

provvedimento espresso, di tener conto di eventuali modifiche dello stato dei luoghi nel frattempo 

intervenute e delle nuove norme regolamentari con riflessi sulla normativa di settore; 

 

VISTI: 

 

- il “Piano Generale degli Impianti Pubblicitari”, a firma del dott. Ing. Massimo Carmosino 

approvato con i seguenti emendamenti; 

1) Su via Roma per l’intera lunghezza e su via Occidentale dall’incrocio di via XXIV Maggio 

all’incrocio con via S. Ippolito, si possono installare solo impianti pubblicitari massimo 70 x 140; 

2) Nel Centro Storico tutti gli impianti pubblicitari devono essere vincolati al decoro urbano e 

paesaggistico, coerente con i materiali consoni alla particolarità del Centro Storico (ferro battuto – 

legno), e nell’ambito del piano particolareggiato siano definite le modalità costruttive degli 

impianti, anche in virtù dell’estetica e della sicurezza; 

3) Il piano particolareggiato venga portato all’esame della Commissione prima dell’approvazione; 

- il  “Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e per 

l’effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni”, così come emendato dal suddetto piano 

- il recente Regolamento in materia di Tutela del decoro urbano nell’esercizio di attività 

economiche, approvato con del.ni di C.S. n.15/14.05. 2015 e n.36/10.07.2015; 

 

VISTA la Del.ne di G.C. n.69 del  29.05.2014; 

RILEVATA quindi, in questa fase, l’irrilevanza contabile del presente atto; 

VISTO il parere di regolarità  tecnica espresso dal Dirigente f.f. del II Settore, ai sensi dell’art. 49 del D. 

Lgs 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTA  la normativa vigente in materia; 

VISTO il TUEL approvato con D.Lgs. 267/2000 ed in particolare l’art. 42 concernente “Attribuzione dei 

Consigli Comunali”; 
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D E L I B E R A  

 

1) Di approvare la narrativa innanzi riportata che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

 

2) Di stralciare tutto quanto disposto nel PGIP in ordine alle competenze del Suap rispetto alle varie 

tipologie di impianti pubblicitari e rimettere la materia alla decisione dell’organo competente, ossia alla 

Giunta Comunale/Commissario Prefettizio, che provvederà con separato atto da adottarsi entro 15 giorni 

dal presente deliberato; 

 

3) Di stabilire che l’approvazione dei Piani Particolareggiati degli impianti pubblicitari e del relativo 

Bando di Gara avvenga in tempi brevi e comunque entro  e non oltre il 31.12.2017; 

 

4) Di approvare le seguenti linee guida alle quali gli uffici competenti dovranno attenersi  nel periodo 

transitorio decorrente dalla data del presente Atto e fino al 31.12.2017, in materia di procedimenti 

amministrativi afferenti le  “Affissioni dirette”: 

 

******************************************************************************** 

LINEE GUIDA IN MATERIA DI AFFISSIONI DIRETTE 

 

1. PERIODO DI APPLICAZIONE 

Le presenti linee guida sono valide dalla data della loro approvazione mediante delibera di 

Commissario di Consiglio e fino a tutto il 31.12.2017. 

 

2. AMBITO DI APPLICAZIONE 

Si applicano ai procedimenti relativi agli impianti pubblicitari di “Affissione diretta” di cui al Capo 4, 

punto 4.2 delle NTA del PGIP approvato con del.ne di C.C. n.38/2009. 

 

3. AFFISSIONI DIRETTE SU SUOLO PUBBLICO 

 

3.1 Impianti esistenti 

 

3.1.1 Autorizzazioni scadute 

Le autorizzazioni che risultano già scadute alla data di approvazione delle presenti linee guida, per le 

quali le Ditte intestatarie  hanno già inoltrato richiesta di rinnovo, dovranno essere istruite da  parte 

degli Uffici competenti con le seguenti modalità: 

- verifica della rispondenza dell’impianto alle norme di legge vigenti; 

- verifica del rispetto dei parametri e limitazioni contenuti negli elaborati nn.6 e 7 del PGIP. E’ 

consentita la deroga alla sola distanza minima prevista tra impianti già esistenti; 

- verifica di quanto disposto negli emendamenti approvati dal Consiglio Comunale con la del.ne n. 

38/2009; 

- verifica di quanto disposto dal Regolamento per la Tutela del decoro urbano nell’esercizio di 

attività economiche approvato con del.ni di C.S. nn.15/2015 e 36/2015; 

- verifica di eventuali pendenze per la mancata corresponsione dei tributi dovuti in passato.  

 

La nuova autorizzazione, rilasciata all’esito positivo della suddetta attività istruttoria,  avrà scadenza 

al 31.12.2017.  

In ogni caso prima del suo rilascio è fatto obbligo alla Ditta di attestare la sussistenza dei requisiti di 

sicurezza dell’impianto, di corrispondere eventuali tributi non versati e di impegnarsi a rimuovere, a 

proprie cure e spese, l’impianto pubblicitario entro 15 giorni dalla data della scadenza della nuova 

autorizzazione. A tal fine è necessario produrre apposita polizza fidejussoria, di importo minimo pari 

a €5.000,00 e durata fino al 31.12.2017, a garanzia degli obblighi assunti.  Tale polizza dovrà 
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prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 

operatività entro quindici giorni a semplice richiesta del Comune garantito.   

 

Per le autorizzazioni rilasciate dopo il 1.01.2010, data di entrata in vigore  del PGIP, scadute alla data 

di approvazione delle presenti linee guida e  per le quali  non è  pervenuta alcuna richiesta di rinnovo, 

si consente alle Ditte di far pervenire apposita domanda entro e non oltre il 31.05.2016. Decorso 

infruttuosamente tale termine, l’impianto risulterà privo di autorizzazione e, quindi, sarà avviata la 

procedura di rimozione a carico dei privati. 

Le domande di rinnovo che perverranno entro il termine ultimo assegnato saranno istruite secondo le 

modalità indicate al primo capoverso. 

 

Per tutti  gli impianti privi di autorizzazione, o autorizzati prima del 1.01.2010 e le cui autorizzazioni 

risultino scadute e mai rinnovate nei termini consentiti dal PGIP, gli Uffici competenti dovranno 

attivare le procedure per la loro rimozione, che dovrà avvenire entro e non oltre il 31.12.2016. 

 

3.1.2  Autorizzazioni in scadenza entro il 31.12.2017 

Per le autorizzazioni in scadenza entro il 31.12.2017, le eventuali relative domande di rinnovo 

dovranno essere prodotte entro i rispettivi termini di scadenza. In ogni caso la nuova autorizzazione 

avrà durata fino al 31.12.2017 e la procedura di istruttoria seguirà gli stessi criteri e modalità 

enunciate al punto 3.1.1 precedente. 

In caso di mancata richiesta di rinnovo nei termini di scadenza, l’impianto risulterà privo di 

autorizzazione e, quindi, sarà avviata la procedura di rimozione a carico dei privati. 

 

3.1.3 Autorizzazioni in scadenza oltre il 31.12.2017 

Le autorizzazioni in scadenza oltre il 31.12.2017, saranno mantenute in vita fino alla loro scadenza 

naturale. 

 

 

3.2 Nuovi Impianti 

 

3.2.1 Procedimenti in itinere 

Per quanto riguarda i procedimenti in itinere, non ancora conclusi con un provvedimento espresso, 

intendendo con ciò anche il solo prediniego ex art.10-bis della L.241/90, gli stessi dovranno essere 

istruiti,  nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione delle domande, alla luce di  eventuali 

modifiche dello stato dei luoghi nel frattempo intervenute e delle nuove norme regolamentari con 

riflessi sulla normativa di settore, secondo le  seguenti modalità: 

- verifica della rispondenza dell’impianto alle norme di legge vigenti; 

- verifica del rispetto dei parametri e limitazioni contenuti negli elaborati nn.6 e 7 del PGIP. E’ 

consentita la deroga alla sola distanza minima prevista tra impianti già esistenti; 

- verifica di quanto disposto negli emendamenti approvati dal Consiglio Comunale con la del.ne n. 

38/2009; 

- verifica di quanto disposto dal Regolamento per la Tutela del decoro urbano nell’esercizio di 

attività economiche approvato con del.ni di C.S. nn.15/2015 e 36/2015; 

- verifica del rispetto di quanto stabilito dalla Giunta Comunale con decisione n. 32451/14.09.2010, 

riguardo al numero massimo (pari a 3) di nuovi impianti per affissione diretta da concedere per 

ogni Ditta nelle more dell’entrata a regime della regolamentazione per gli impianti pubblicitari.    

 

L’ autorizzazione, rilasciata all’esito positivo della suddetta attività istruttoria e previa stipula di 

concessione dell’uso pubblico del suolo comunale interessato,  avrà scadenza al 31.12.2017. In ogni 

caso, prima del suo rilascio è fatto obbligo alla Ditta di impegnarsi a rimuovere, a proprie cure e spese, 

l’impianto pubblicitario entro 15 giorni dalla data della scadenza dell’autorizzazione e a produrre 

apposita polizza fidejussoria, di importo minimo pari a €5.000,00 e durata fino al 31.12.2017, a 

garanzia degli obblighi assunti.  Tale polizza dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta del 
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Comune garantito.   

 

Laddove sia già stato formulato un prediniego, mai controdedotto dalla ditta interessata, il 

procedimento va concluso, da parte dell’Ufficio competente, con il conseguente provvedimento 

definitivo. 

 

3.2.2 Nuove domande 

Fino al 31.12.2017 è vietato l’accoglimento di nuove istanze per  affissioni dirette su suolo comunale. 

Successivamente a tale data, le concessioni di suolo pubblico e le conseguenti autorizzazioni saranno 

precedute da apposita gara ad evidenza pubblica previa approvazione dei piani particolareggiati. 

 

 

4 AFFISSIONI DIRETTE SU SUOLO PRIVATO 

 

4.1 Impianti esistenti 

 

4.1.1 Autorizzazioni scadute 

Le autorizzazioni che risultano già scadute alla data di approvazione delle presenti linee guida, per le 

quali le Ditte intestatarie  hanno già inoltrato richiesta di nuova autorizzazione, dovranno essere 

istruite, da  parte degli Uffici competenti, nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione delle 

domande, secondo le seguenti modalità: 

- verifica del titolo di disponibilità del suolo oggetto d’intervento;   

- verifica della rispondenza dell’impianto alle norme di legge vigenti; 

- verifica del rispetto dei parametri e limitazioni contenuti negli elaborati nn.6 e 7 del PGIP. E’ 

consentita la deroga alla sola distanza minima prevista tra impianti già esistenti; 

- verifica di quanto disposto negli emendamenti approvati dal Consiglio Comunale con la del.ne n. 

38/2009; 

- verifica di quanto disposto dal Regolamento per la Tutela del decoro urbano nell’esercizio di 

attività economiche approvato con del.ni di C.S. nn.15/2015 e 36/2015; 

- verifica di eventuali pendenze per la mancata corresponsione dei tributi dovuti in passato.  

 

La nuova autorizzazione, rilasciata all’esito positivo della suddetta attività istruttoria,  avrà scadenza 

al 31.12.2017. In ogni caso prima del suo rilascio è fatto obbligo alla Ditta di attestare la sussistenza 

dei requisiti di sicurezza dell’impianto, di corrispondere eventuali tributi non versati, di impegnarsi a 

rimuovere, a proprie cure e spese, l’impianto pubblicitario entro 15 giorni dalla data della scadenza 

della nuova autorizzazione e a produrre apposita polizza fidejussoria, di importo minimo pari a 

€5.000,00 e durata fino al 31.12.2017, a garanzia degli obblighi assunti.  Tale polizza dovrà prevedere 

la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 

quindici giorni a semplice richiesta del Comune garantito.   

 

Per le autorizzazioni rilasciate dopo il 1.01.2010, data di entrata in vigore  del PGIP, scadute alla data 

di approvazione delle presenti linee guida e  per le quali  non è  pervenuta alcuna richiesta di rinnovo, 

si consente alle Ditte di far pervenire apposita domanda entro e non oltre il 31.05.2016. Decorso 

infruttuosamente tale termine, l’impianto risulterà privo di autorizzazione e, quindi, sarà avviata la 

procedura di rimozione a carico dei privati. 

Le domande di rinnovo che perverranno entro il termine ultimo assegnato saranno istruite secondo 

quanto disposto al primo capoverso del presente paragrafo. 

 

Per tutti  gli impianti privi di autorizzazione, o autorizzati prima del 1.01.2010 e le cui autorizzazioni 

risultino scadute e mai rinnovate nei termini consentiti dal PGIP, gli Uffici competenti dovranno 

attivare le procedure per la loro rimozione, che dovrà avvenire entro e non oltre il 31.12.2016. 

 

4.1.2  Autorizzazioni in scadenza entro il 31.12.2017 

Per le autorizzazioni in scadenza entro il 31.12.2017, le eventuali relative domande di rinnovo 
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dovranno essere prodotte entro i rispettivi termini di scadenza. In ogni caso la nuova autorizzazione 

avrà durata fino al 31.12.2017 e la procedura di istruttoria seguirà gli stessi criteri enunciati al punto 

4.1.1 precedente. 

In caso di mancata richiesta di rinnovo nel termine, l’impianto risulterà privo di autorizzazione e, 

quindi, sarà avviata la procedura di rimozione a carico dei privati. 

 

 

4.1.3 Autorizzazioni in scadenza oltre il 31.12.2017 

Le autorizzazioni in scadenza oltre il 31.12.2017, saranno mantenute in vita fino alla loro scadenza 

naturale. 

 

4.2 Nuovi Impianti 

 

4.2.1 Procedimenti in itinere 

Per quanto riguarda i procedimenti in itinere, non ancora conclusi con un provvedimento espresso, 

intendendo con ciò anche il solo prediniego ex art.10-bis della L.241/90, gli stessi dovranno essere 

istruiti,  nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione delle domande, alla luce di  eventuali 

modifiche dello stato dei luoghi nel frattempo intervenute e delle nuove norme regolamentari con 

riflessi sulla normativa di settore, secondo le  seguenti modalità: 

- verifica del titolo di disponibilità del suolo oggetto d’intervento;   

- verifica della rispondenza dell’impianto alle norme di legge vigenti; 

- verifica del rispetto dei parametri e limitazioni contenuti negli elaborati nn.6 e 7 del PGIP. E’ 

consentita la deroga alla sola distanza minima prevista tra impianti già esistenti; 

- verifica di quanto disposto negli emendamenti approvati dal Consiglio Comunale con la del.ne n. 

38/2009; 

- verifica di quanto disposto dal Regolamento per la Tutela del decoro urbano nell’esercizio di 

attività economiche approvato con del.ni di C.S. nn.15/2015 e 36/2015; 

 

L’ autorizzazione, rilasciata all’esito positivo della suddetta attività istruttoria,  avrà scadenza al 

31.12.2017. In ogni caso, prima del suo rilascio è fatto obbligo alla Ditta di impegnarsi a rimuovere, a 

proprie cure e spese, l’impianto pubblicitario entro 15 giorni dalla data della scadenza 

dell’autorizzazione e a produrre apposita polizza fidejussoria, di importo minimo pari a €5.000,00 e 

durata fino al 31.12.2017, a garanzia degli obblighi assunti.  Tale polizza dovrà prevedere la rinuncia 

al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici 

giorni a semplice richiesta del Comune garantito.   

Laddove sia stato formulato un prediniego, mai controdedotto dalla ditta interessata, il procedimento 

va concluso, a cura dell’ufficio competente, con il conseguente provvedimento definitivo. 

 

4.2.2 Nuove domande 

Le nuove domande saranno istruite secondo i criteri  riportati nel punto 4.2.1 precedente, senza la 

possibilità di derogare dalle distanze minime tra gli impianti come normate dal PGIP. In ogni caso le 

nuove autorizzazioni avranno scadenza al 31.12.2017. 

 

******************************************************************************** 

 

5) Di disporre affinché sia data massima divulgazione del presente Atto, mediante pubblicazione all’albo 

pretorio online, sul sito istituzionale dell’Ente, mediante manifesti da affiggere nei luoghi di massima 

frequenza, e con ogni altra forma efficace di pubblicità istituzionale; 

6) Di demandare ai Servizi e Settori competenti gli adempimenti relativi all’applicazione delle suddette 

linee guida; 

7) Di rendere il presente atto immediatamente esecutivo. 
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Il Presente verbale viene così sottoscritto: 

 

 

  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO   IL SEGRETARIO GENERALE  

  DR. VITTORIO SALADINO   DOTT. FRANCESCO ZEOLI 

(sottoscritto digitalmente) (sottoscritto digitalmente) 

 

 

 


